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 PROCLAMA;

JA. pervenutami notizia , che ad onta
del Proclama emanato li 21 Gennajo cors
rente da questo Aulico Governo di mia
commissione , alcune persone nemiche  del
buon ordine, e della pubblica guiete si so-

" no fatto ‘lecito , ed hanno ardito formare

atrruppamenti , e d insultare con parole ¢
con .‘_fgm varj abitanti fino nelle propric ca-
se, m’ inquietd non poco I'animo, e mi co-
strinse di "notificare a ciascuno ché tali per-
sone eccedenti non mancherd di  castigare a
norma delle vigilanti Sovrane Leggi Militari.
Un tal procedere non pud che togliere
quella quiete tanto necessaria in una Citea,
e percio ripetto la mia intenzione, ed am-
monisco ognuno . acciocché. tali procedure ,
quali_sembrano incominciare non § innoltri-
no maggiormente ; di piu ordino pure, che
veruna persona di qualsisia grado porti armi,
e che si faccia fine agl inutili spari si g
giorno, che di notte. AESEDS 3O TR
Spero: che ognuno-yorra seguire da strada
necessaria dell’ ordine per la propria quiete,
e che con cid si escguiranno appuntino le
Leggi del’ Clementissimo noStro Sovralno,
e




